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j1l; p t̂ìgî atnrtìa di Gr ta ld i 
„. , , Altra Italia io sogna™. 

G. Garibaldi' 

' 'Ogh i 'E tnno r icorrendo l 'annìversa- , 
,, rio'dptl|a.,m9rtp deÙ'uòmo clie fti de t to 

,, camaUere, dell'umanità,, ogn i . a n n o alii 
,i '2 g iugno, nelle cento c i t t à ed i n mille 

borgate ; si commemora la' d a t a fatale 
ohe ìpriyò' l ' I ta l ia del fattóre priixto 

, ' dè l i a , aha Tinità ,ed indipendenza. • 
.1 Fioriscono al lora nei discorsi uffl-' 

' cial i brani ' di l ir ica, ' squarci di ret to-
S'ica, sulla bocca di péréóne che forse, 

' 'Luil -^ivo,' a r a v a n o di leggiato e oh'ia-
,,iniato, cap i t ano di ventura , demagogo, 
. f 0 ' .ne, ave vano, avversato la f ranca , 

•j, onesta, convin ta parola» 
' • . 'Salgono' a l c ie lo ' le Ipdi; asstime il, 

., ' 'panegirico, forme |bi^antiné, e' dàll 'e-, 
mot iv i l a della massa s t r appa applausi 
ed , en tus i a smi . , , • , , 
•> . .Qaanto meglio . sarebbe, se ' invècp 

di discorai, ascondent i spesso sótto Ip, 
r icerca tezza della forma, l 'assenza del-

• l ' idea, . q u a n t o •.meglio sarebbe.r icor-
clàre quelle aspirazióni che furono il 

'Soglio della sua éaisteinza, lo scopo 
della sua vi ta , quelle aspii'a^iòni'óui. 
eg l i , dedicò, .tiitt.o. se -siì^asq, ̂  .che non 
vedendo r agg iun te , a inafeggiarono i 
•suoi uliiiìii g io rn i . ' ' • ' i ' . 

Ridordiattóole nói,' le r icòrd i / la de-
jnocfà?(ià, ' ólie sola p u ò dirsene erede: 

— Noi s iamo, , , tut t i d 'accordo.nel 
' Tìconoscere, il • profondo malcon ten to 

di.,, t u t t a Italia,, . m a l c o n t e n t o ' per 
cause tìconomiche politiche 'moral i ; 
'taell 'amtiiettere éhe '^e r toglierlo, t u t t i • 
g l i .interessi ds^J^ano eg9,ere!,rappreh 
s e n t a t i ' nel governo della pubbl ica 
cosa. . • 1 -, ,, 

— Noi vogliamo pe r i an to 'il' voto 
universale e l 'abolizione del giura-
mento , ' onde ' t u t t e le opinioni abbia­
do" voce in Parlà]3(i'ento. . 

,',, / — Vogliamo soppresse, le guaren­
tigie, tol to il culto ufficiale, indivisa 
l a sovran i tà dello Sta to . • ' 

' ' ' — Vogliamo r imaneggia to i r siste; 
' 'ma t r ibu ta r io ónde paghi , sol tanto e 
progress ivamente chi na . , , 
„• ir~ .Vògliamq irotta la , centralizza­
zione ed, ,attjUatoi u n sistema di ve­
race, decen t ramento . .. 
• ••—. Vogl iamo Wìna td là .nazione 
per dssere in gradò dì l iberare le pro­
vinole i r redente . , , . 
I, .-77 • Vogliamo , la bonifica ,d6i, due 
qu in t i , del suolo i ta l iano .ancora ini 
ooltoi e paludoso, fecondandolo coi 
115 mil ioni dei beni 'ecclesiastici veni 
du t i . . . • , - ,' ,, 
., -T- Vpgjiàino s t i l izzare v^ramen,te 

,a^prò .dei ,poveri i 150p,milioni delle 
opere pie. : • , > , 
, . -^ Vogl iamo guar i re la miseria con 
t u t t i i rimedi"' che ispira l'afiPóttó e 
sii^gerisc'e'^ l a sóie^i^af 

' 7 - Voglianio proporzionata l 'auto­
r i t à del potere legislativo e dell'ese­
cutivo, 

—- B per ot tenere ciò che voglia­
mo; è necessario pr i ida r ivedere lo 
S ta tu to , d ivenuto oggi insufficiente 
e i nada t to ai biaognj della pa t r ia . 

— Questo vogliamo, ma per il trionfo^ 
delle nost re idee' dobbiamo p r ima far; 
trionfare quelle dalle, quali t u t t e de-
m^rel^Jìj^ro : ^1 suflraigio, vihiveraale e' 
Ì*ai3Ól?̂ ioJÌ9, dei giuramento, .-...i, , 

Egli aoriveya, oosi nel.» 1879, tre' 
«ani prima, di morire, Era (questo 

il p r o g r a m m a del ,vegliardo il lustre, 
p rogramma, che è, i n g r a n par te , an­
che il nostro. • I ' 

Ricordiamolo' al popolo; che h a coàl 
caro ed intenso il cul to delle memo- ' 
rie, ripordiamolo, perchè pòssa vedere 
quanto , ^uicora m9,n,ca, per raggiutìi-
gere l ' ideale di Q-'aribaldi, pe rchè 
possa conoscere l a v ia c h e - a quel la 
m e t a conduce. 

' Qwosto 'artióòlo ara sòrittd "p'er il prlriilJ ilumoro 
di gitaghoì un inoidfeoto'cì.lia'impodito di iilsOrirlb.. 
iOe norspiace per l'omaggio tardivo.aireitoe'ifoiirfije 
mondi; 1'argqmento però nulla lia perduto di at­
tualità. • , , Ji/. (J. fi., 

1— fi;,^;'., 

&L! AfOLTOI D m S P E C M M I 

Il Tribunale di Eoma hatfatto ^opera bnonli 
e tnorale,' prottùnoiando il falHàieiito deill'fo^-
THobiliare, , • .•<'•• ' ' . 

• Cosi' 'ha tolto il campo alle banche di 
'speorilatorii immobiliari, ohe', attende'^'aiib 
anelanti l'istante propizio per praoipitar^ 
'sul cadavere dell'istituto in-moratoria, e fare 
'un magnifico aflFarealle spalle dei 'min-
cliioni. • • ' ' ' . ' i 

'. Ed i minchioni sono molti.'Soho molti 
quelli ohe, ipnotizzati dai uomoni altièo;-
nanti figuranti suloartellone, entrano'"a far 
parte"di queste combriccole bancarie, odir 
lizie, finanziarie, sppza capire nulla, senza 
capire ohe'Ut'dentro*'si fa mercato della 
loro pelle. | 

Vi spiegheremo noi coma sarebbero altrii 
menti le .(̂ ose.̂ , . , , ,. .t I 

. A ÌKoma, come in t^nte altre città, ci soni) 
specie di borse edilizie,, i'di 'ouiinembr| no i 
fanno ohe' 8tùdiai;a il momento opportuno 

•per avare Ville', teti^èni, .ìinpiobUi, a„'prézzo 
vile. Hanno inlbrma-ton dapp^rfettó, aejle 
banche, nelle imprese,, ne'̂ fe pubtìliohe ai 
zipnde, e' còsi, oonosc'oìip il polso di ognifno, 

' Sanno se 'e qiianti danari ha il tale, pa» 
compiere quella, dat;a impresa ; sanno là 
scadenze degli effeijti" del tal altro, saijnò 
se e, sino'a .quanto pqtrkjl terzo reggersi 
in,.piedi ; sapno, tutto. .Quàniìo,'l& vittima è 
designata,' gli si limita, ̂ il,credito presso le 
baifohe, ^li 'si '.allo.ntanaiuo., i''nieroanti ',di 

' danàr.o,. gli 'si creano ogni gipfno nu.o'vi im-
ibarazzi. L'infelice non, pijò tirare,. inmanzi; 
impossibilitato a far fronte alle ^cad^n^e; 
0 a vaiidere a òondiziohi eque, egli si ved^ 
sull'orlo dell'abisso, ed iii fondo, il fallii 
manto, la .rovina. , • 

,La società, ohe ha U monopolio di queste 
brillanti operazioni entra allora allegramente 

.in ^oena, liquida con oartella, titoli, obbli-
, g^zioni, la posizione del disgraziato, lo fi­
niscale — atroce ironia — acquista la sua 
riconoscenza. 

Queste società, i di cui membri hanno 
edificato rapide e cospicua fortune sulle al-, 
trui rovine, fabbricando col sangue è colla 
lagrima delle loro vittirite splendidi palazzi, 
viUe prinoipagche prò se et suis, hanno rap-J 
presentanti e compari in tutta Italia, i quali 
lavorano,a prpparata -loro- la messa. 1 

Ed ap'punto in mani a questa società,' 
sarebbe iandata a finire anohe'Vlmmobiiiare 
se i magistrati, no'n vi avessero^posto rime­
dio col proclamarne il fallimento. ' 

EMOZIONI MITICHE ED ECONOMICHE ' 

Non si spaventi la proburà'del Be, ', 
. Noi non siamo'rivoluzioriari, né suscitare! 
possiamo rivoluzioni ; ma Vogliamo soltanto 
ricordare a coloro 'òhe persistono nelle idee 
quarantottesche, e non vogliono veder nulla 
più in là, le parole detta da un loto ooiitem-
poraneo illiistra", Vincenzo Glioberti, a pro­
posito di rivoluzioni. • ' i 

« Le rivoluzioni odierne non sono più 
politiche come per lo iùnanzi, ma hanno 
uno scopo economico, e pel 'fomite che le 
suscita sono le più reali di tutte », 

« La rivoluzioni economiche sono impos­
sibili' ad ovviare, se non rimovehdo le cause 
ohe le partoriscono. Non ohieggàsi .ai po­
poli-culti una pazienza ohe sarebbe stupida' 
osanta, quasi siano 'insensati''più' dei lie-
gri'd'Afltóoa, 0-eroici ooaàe martiri cristiani».. 

'E l6««»vis»'il()V9''09roari9-?"Valo diwao 
noi; nells oosdiaioni eooaomiohe, 

'T' ©atvatag'g:i 

L'Italia è Ip,, terra dai. morti..... in piedi. 
Crolla una banca, fallisce Un Istituto di 

credito, un'altro cade in moratoria, non si 
pensa.altro ohe « puntrilare, rappezzare, 
racconciare, onde .farli rivi'Kere , su nuove 
basi, onda prolungarne l'agonia.' 

Non si ,na • il coraggio di seppellire i 
niorti i l 'meno, disonoratamente posslbilet oi 
si ostina a. mapténerli in piedi, sperando 
ohe il tanfo dell'avanzata putredine aoil hi 
rivali, in grazia dell'incenso ohe si brucia 
loro d'attoi^nd. ' " I ' 
, Si è- opminoiato col puntellare la Banca 

kdxioìiiale:'' ' ' ' 
Era un erro'rè^grandissimo perchè l'isti­

tuto era minato' ,ed era follia ; affidare ad 
e,«o le sorti del credito nazionale. . 
\. Ma come'far,niorire ,la già Banca degli 
Stali Sardi? Sarebbe stata',una vergogni, 
nazionale, phe pe avrebbero, detto all'estero? 
La nostra -reI>di^, sarebbe disijasa spaven-
tosameate.; Siamo patrioti, perdio ! • -
t E'suda, lavora, affanna;,-! capoccia dal 
credito, , delie ^lanche, delle ..bdrse, della 

j .stampa, e magari anche del governo, sùno 
riusciti nel loro intento, e l'istituto sta sii, 
.ma l'organismo è inalato,, .e , ci vorrannp 
klmeno' v]6nt'ànm prima ohe esso, sanate la 
'|)ìagh'e personali,.,possa giungere,, se,pur 
giungerà, a sanare quelle del orediio na-
'ziónalol ., j • • . , , , , :, ' 
' ti^Credito^ 'nìpMliàrè pai^eoipa. di.quando 
ih quando la sua ricostituzione., ohe si oon-
. ferma e si^s^nentìsoa ad ogni fase Ignaro.. 

La Bv^r^cci Generale, idem ; e cosi tanti 
filtri Ì6|tiìiu.ti, .ohe ridotti .al, lumioinfa, ati 
itendono, sempre . l'invisibile .sindacato • di 
banchieri italiani, tedeschi francesi e ma-

,'gàri.,.. abis'sini. ,, , r . • . . • > • • , | 
• O^gi è venuta la volta AéHì'Immohiliare. 
Bisogna cambiar sistema, e cambiarlo ra? 

dicalmantB. • • " • • " ' 
Raccontano le storie, ohp .un re di Spagnti 

trasse dftl sepolcro;'l'amante sùa.lilea di Ga-i 
stro, ne mise in trono lo scheletro vestito dei 
paludamenti reg_ali, e .volle ginocchioni ai' 
piedi di lei i òórfciglàni jler^Wderla omaggio^, 
ina quel re era jiazzo, ed il paese non vuole, 
he deve essere il cortigiano ,dl nessuno. 

Il ^pàasa .'è. indifferente dinansii. ai, EfalVa.-
ta^gi di'istituti rovinati; egli.,p^a?*. ohe 
la'buona finanza si può far^ soltanto colla 
buona banca, ohe .i pannicolli ,oal,di.ed i 
ceròtti in queste iure yalgono npllai ohe 
se non si ha'iloqraggio di, liquidare :s,ubitó 
bi avrà,, cancrena parpatua, ,,ohe ,il opntri-
'huènte'iion deve in. ogni oaso pagare isal'-
vatàggi dèi njinisjieri, e ohe..il governo non 
pviò contribuire in alcun modo a quest'o­
pera di risurreziqne. 

Cosi pensa il ,paese, e cosi la pensiamo 
anche iioi del Paese. • -

Eegli prlaÉiita?eeregittraires8ÉtiYli * 
t" 

Vv. illustre, parlamentare e uomo 'di stato 
inglese, ,un giorno,.dppo unà-lotta, oratoria 
in cui ert^ rimasto soccombente, ijsol a 'dire 
cosi: '«.Spesso il, discorso di un aooèrsario 
politico ,ha modificato lamia opinione mai 
il mio voto ir, 'E la. confessione, sincera in! 
extremis del Parlamentarismo. Costituito da 
partiti politici che tendono continuamente 
fi sopraffarsi a a distruggersi, viventi di 
geueraUtà e non ' di realtà preciso, esso non 
rappresenta interassi e bisogni ben deter­
minati, espressione schietta di quelli della 
Società di cui i deputati sono mandatari, 
bensì tendenze vaghe, correnti indefinite di 
idee, Niuua buona fede presieda alla di­
scussioni, int6;rminabili quanto starili e.vano 
su questioni mal definite. Ne ,è frutto una, 
legislazione prolifica, e.d effimera di fronte 
ad un potere esecutivo sempre reazionario, 
legato alla classe capitalista, il quale par 
di assicurarsi la maggioranza ricorre alla 
oorcuzione più sfacciata. 

J?en8atori e uomini politici vennero .man 
mano escogitando, .rimpdi a lifovma al si-
Biéaii, quali il';,discèntràmBhio,,la legiisla-
xione diretta, tl^referendum. Ma anphe iu 

(*) G. Do Gtsof, Bflgima parlamaalaro e rogima 
rapprosuntatiVOi PftlMmo E. Snacli'oa, Jj, 1, 

'queste riforraifl'e'isoiisdguentemftnte 'fiei. si­
stemi ohe'né'd'eri vano, il popolo^ la ao^ielà 
viene concepita come un oomplesÉ'o.'diuJiità la 
cui maggioranza' fale'ggo, senza toneV conto 
delle divisioid naturai li d«i rapporti, eppno-
mioi, delle oómpatenze speciali,oi'jianiì^z'ate, 
onde'vendono'a ripatei-si gli stessi difetti 
del' eiateirià' .parlamentare, ilhpei'feltp lap-
puùto perchè non rispecchia aella'.suW^fbr-
'tìiaziohe 'e fiel 'suo fanzionaftientp'il mòdo 
ónda è oPstftnlfii e fuuziona. la società,.ohe 
esso deve rappresentare. Tuttavia il refe-

'reridum priMa o dopo' la legg^ 9 tutti 1 
'disfegai ai ,rappresentr',nza projoorzi'ònale 
devono cóBsidèràraiccme un'ppss(i'notevole 
verso un'organizzazione politici' 'pi'A equa e 

•80ieii'tifioà;'pur riiaatieaào uiio Viforiaà'àuper-
flbialé.'poioliè ~ è bène ripeterlo -^'àl'pari 
della iegislazìoue' dirètta aa^ per ba '̂9 la 
'q'nantitk aninèrloa della' popplazione,' senza 
tener cónto; 4?,% sua fui^zio'ai organiche. 
« il referendum''e lu ''fapì^'Teseritàninijgro-
pomiònale hanno 'qùesh signifièàto, afries­
sere cioè una appKossimÀxioh? più 'grande 
della 'verità^ e' dèlia 'giustizia, in quflnto 
esauHs'cono logicàinehiiì e realmefite'tutta 
la somma di virtualità, di cui 'è capace il 
prih&pio di sóxìytfinità in politica, ;^'$ss{ sbno 
la fine della metdfisicd e, 'spèriwhhlb, IH-
nizio della scienza sociale; a questo titolo 
essi rappresentano la vera tranHzione tra 
ia concezione passata e la moderna della 
scienza politica »^. 

Ora, quali saraano, seooado questa mo-
der&a .scieaza poUÉioa'lèfboààlzioni-jfJositive 
e organiche del regime rappresentativo ? 

Ogni organismo social^ può essere^ con­
cepito come'uri organismo la goheralè, ma 

.come.un organismo 'superiore, ' uti sùjie^br-
iganismo, le di cui'éellule. Sociali so'nb tutti 
gli individui;'i quali 'possiedono tutti,' più 
o meno, una'sensibilità'ftosbisate. '*' 

'B come'abbiamo nAa''volclhtà.railiyi(i^àle| 
cosi abbiamJD pure tinà volpata ppl^eifàva 
ohe Èii'iharLifesta Jer thazzò' degli orgài^ di 
rap^reaehtiiizà''di'deliberazione e.di .ps.ppu-
zioaa, organi indispo'asabili di .oig'ai condptta 
privata coma di ogiii atti-yità oollettlya. 
Questi organi', nel corso dèll'ovóluzipaa s.to-
rioà tannò' sempre pia sv'<)lgen4dsi, e p.^r-
fezionaadosi per la légge dell''adattatti^i^to 
all'ambiente, che tanto fiéi superorganismi 
sociali quanto negli organismi in geperàie, 
si svòlge ia inodo àaaló'gò: dà' aempliop e 
generale la corrispondenza funzionai.é ,ed 
organica diviene sèmpre'più speciale 0 bófa-
plessa datermiaaado cosi negli indivi'ivii, 
come nella società, .uao syiluppp |atoBBÌvo 
6 esteasivo media'n|e le.formazioiie di óentri 
nervosi' e oentM sociali sempre più elevati 
e sempre mèglio còordiaati. , . , ) , . , , 

La perfetta 'rispondenza del sî l̂ ema .so­
ciale di relazione'e. d'plla.,vita di.^r.ela^.ione 
degli iadividui si riscoq,i)i;a. aella .idaatità 
della e-vpluzibnp ^si.lo'̂ .'?. Sf^teiaa ràppj'ei?9a-
tativo di tutte iq iinprassioai psterae,,lnfa)iti 
dàlia società primitiva ove an paBP» priRia 
'temporaneo, ppi 'a Vita. .,dppp ,ei;e.d,itarip,- è 
boiitéinporàneam.palja IJprgaao, ra/pp^^se^fl-
tioo deliberante ei3p(^,i:e;esefiwiiPo,Rp.8Ì.aiao 
in tì-reóia,.'a Bomp, e àltjrpye ,dpvajil s'i's.ta-
lilà ràpprèsentajtiyo,"^i .?V]iluppa,,',,p.pafuso,e 
geaerale, prima di ..ii-yeaire .cfiaereazialio-e 
speciale. La ̂  deni'ocr^pia , moderna , ao.a » è 
stViggita, 'a questa léggpj uaivejrsale,; .par^isjte 
tuttavia codesta ooafusioua rudimentaria, ^a 
cui deriva la desolaate, subprdinazipaSidel 
potere rappréseatativo al. poterò esecutivo 
e gli altri feaomaai patologici ooaaegueati 
ohe abbiamo diaazi notati, , . ,..„., ^ 

Se il progresso poUtioo ooma.il progresso 
uni'V'arsala consiste, adaaqae aell'usoice dalla 
geaeralità per iaoanimiaarsi verso una or-
gapizz^zioaa sempre più speciale, e più 
ooordiaata di ogai sooiptà ool.suo ombieate 
estorao e iaterao il primo scopo da xag-
giuagere dal puutp di vista politico sarebba 
« una organizzaìipne rappresentatiaa, della 
società, in modo che questa,rappresentama 
sia la fotografia esatta, per quanto ridotta 
della società stessa, cioè di tutti gli ordini 
di attillila a cui si applica la vita dì re­
lazione,-». , , , , . . 

Ofima sar^.duaqa*!.'OQstitoita questa>or-
gaaiz '̂as^ique, rapBr9,3eatatira?... , . . . J 

,i|'ri5ai«tl!Ìf*ìa.a a^i)i9tla:-ohft;ogfti,,-sj)ai«tà 
Ka'due sór'lia di rolassiooi ; latema Is primoi 
«sterae, iataraasionali la socoade, Q^^cattera 



griest'ulMmo ohe'va sempre plii afferman-
,.dpBl'<pei: .ognia tvia'-di rapporh, da cui deri­

vano ordinamenti ginridioi, ' ^ 
Questi rapporti i-ntemaziotoli; devono' *â  ' 

vere come organi regolatori, - dei centri di 
rappreeontaiize. e di deliberazione coordi­
nati ià lina' iappreaentanza oentrale (jba 

"'flovrebbe • eliiniiiaro Wesitise di gaerre.inr 
temazionali. _, ' " " ' , ' 

liit rap^jièsisnttàza "óèillr'ale della ooUet-' 
ti vita non dove rapprosenteo'la ma^sa'degli' 
individui: meli dem- essere,:,U,-fentro coor­
dinatore dello fuMioni della vita sociale. 
Ogni individuo deve ésàere' elettore nel'grùpJ ' 

,„ p9. di,-unità,cha,oqaoo|r^,,,^Ua.-iJHJzione,di-
cui egli è un elemento. 

Attualmente la irmaifinif.sppiftli generfli 
' bèli rióoposolbili nel.inofljiQ, iCiyile sono ,le 
" seguenti. , ' , , '.,, ... I.;.,, . , ,-
' ì ' a funzione econòmica,-Jlp-ii comprenda , 

il, commercio, l'indust'i;itt| j l'ogriooltura. E! 
fliiohè'irmondo eoox^omit̂ ò. si- dividerà in, 

, 'pr0pri6ta,ri-oapil!alisti-intràpi:padifcori da un 
lato, e in l^/Voratori prppriainf^nle detti dal-

" l'altro, questa funzione doserà avqra unarap-
" pi'èsentanzft, ooropciata per i^eli|i ,di rappre-
,'Bentànti' della, priina | categoria, per mota 

della asconda, . ' ! . ' , , . - ,, , 
.' y,'.,-te funzioni di oflnsuxiio e di riprodu-

[zi'oneAUa specie, essendo,,comuni a tutti 
'; 'i 'membri' della società non, hanup .biapgno 

Ai rappresènlànza speóiale. , _. , , 
' ',,,.'£a fumione «rfts<Joa;,oh6,liij',neoes9aria-

'tó'enle diritto a una'- raj)pre8éii,tanza, coma 
" taez?o di prpgreaso e di educazione, avrà 

ùn'infiùenzà benefica "a.rè,i^(J?re meno egol-
' 'btioi i obnflit^j degli iniieresai ma.tariall;, 

' ' X'a f^unzioìié scientifica filosofica, e morali^, 
' à" Olii la ^appreaèntanza pae'roiterà, un'azione 
'altrettfinto penefloa.',,'. ,'. .,». .. • , 
^ ^ La funzione ff\urtdiicd. S'^óui .spetta purp 

.'una r!!,ppreaentànzft oke condurrai a,quelle 
. riforine dèi sistema, panale e del diritto ci­

vile oke il yìgenta •!^àrI îS'? '̂'"''̂ '!^W° ' ì ^ 
'.mostrato incapace di,;è^ettuti,va.., ' , ,-a./i. ' 

, • Oi .perdoni :'ogregio *9toro ài otoosba balla 6 IKO-
^ fondî  reĉ nsio-'.Oj 0 ci .peydoiiinu paoh» ,i l6t£()ri, 

66 'per ragioni' di' spazia limitato, ilp|̂ blnino rimari-
dama la oliiuaura al proasìiao'nùmav'o, 

N. d. li. 

voler arrestare il corso di .fiume impe,tn9soi 
ognuno'però si deve altresì persuadere ofie, 
specialmente ai ^ mono, a coloro ohe diri-

f ono le masse, incombe l'obbligo di prooo-
ere nel loro lavoro da basi puramente 

scionti|ìoli9 ;- da..quei calcoli e quelle for­
mule che pur riescono ingrati a taiàtl, an­
che fra i 'democratici, •; ' 
, , , , AlHtta U., B06|ali8t». 

Sacìalismo è isòciaiìsmo 

'„ L'artioole^to-di fondo dfi nqi pubblicato 
,n6ll'ult|iiio numero, del, .jipptro, .giornale^ ha 

.j# provocato una riappaia'..^d una'rettifica ija 
parte di .d-tie egregi ,ooilp,bpr,atori. , 

Con l'imparssiali.tè,..usata e che useremo 
sempre, pubblichiamo pggl. la risppsta. e la 
i'ettiioa' attendendOj.'ancj^e ,lŝ , .replica,pel 

. prossimo numero dà parte,,d^l'auijore. del 
' p'fiihd artióój^i',' Sono argomenti chp.non sj 

esauria'oó.no né con tre, nà con pento.'arti-
otìli; ma niente di meglfp della discuaaipne 

' e della polemica cortese per toglie^-e i ma-
'lintes'i e'far ^aalohejjpasso ayajnti, vej;so,il 
meglio. 'Questo' è dèaiderìp .comune, a tutti 
ì demooratici, Booialiati e.TXOJx socialistj, e la 

' deiiiboràzia « ha sì gran.,hrap9Ìa s> ohe ac­
coglie'ogni liberale'mahifeataziorio del peu-
siferp' e 'ile costituisce quella potente risul­
tante 'cui si è dovuto e si iievq ogni civUe 
progreaso. '. 

"Il ilttmerp passato'di questo giornale por-
\ tàva, pome 'articolo di fóii^o, una, critica 

contro' il cóaidetto 'spcialisihp dogiijiatioo ; 
socialismo ohe,' aépondo l'autore 'di dettò 

''articolo,'non si ridtirrebbo ad altro che ad 
'• 'un ' rimpiooiolimentd ' della grande idea, ' .ad 

nn dappéUino' dd'si^nora.auUa'driniefà'.di 
'un'leoiie. Ora non già allò''Boopd di fw, qui 
un'inutile difesa del aòciàlismo soiènijifico, 

.'itia solamente per mettere'ogni cosa àrsilo 
•'• vero- posto, 'mi 'piace' far rilevare alòi&i pr­
etóri in cui il succitato' àiJtippllstÉt'è caduto. 
' 'Egli anzitutto'aifoiinà' ohp.'à'il 'socialismo 

fatto'di giustizia-e di'ripa'razione, àl̂ c[ual© 
ogiii "buon- democratio'ò. deve pàiiiieijjpàre,' 

' procede dalla critica 'delle attuali condizioni 
sociali»'; lìn qui niilla.o'erto v 'ha a ridire; 
dove poi egli si coùtràddioe,' dove afferma 
.posa non pienamente 'esatta, è quando di-

' 'chisira di non approvare quel socialishao, 
fatto di oalooU e di formule ohe 'ba tutta 
la 'sua aede nel ragionamento. Ma, mi scusi 
l'articolista in disoPrsò; 'si' può 'forse am-

1,mettere una critica seria e fondata, in ape-, 
oial modo poi se sopi-àun dato ordinamento 
sociale, quando la critica 'stessa nbn abbia 

5. ' : la sua base precipua' sopra ragionamenti,. 

* ' sopra-calcoli, persino sopra quelle ' aride l 
formule .ohe sono tanto ' in; contrasto coir 
sentimento 'i Certo ohe i ragionamenti aot-j 
tili' non sono mezzi ì più adatti' à riscal-'; 

> dare le masse ; essi 'costituiscono però la 
• nostra forza di fronte a coloro ohe pieto­
samente oi classificano per utopisti, e ohe 
tante idealità di giustizia, di miglioramento 
sociale tentarono invano di soifooare nel 
ridicolo; altro ohe cappellino da signora !' 

. Certo è vero ohe arrestwe la, forza natu-. 
.' frale, evotólva delle neoessitJi «poìàìi i wme' 

.NoU'artiopletto dì, fondo del Paese ài sa­
bato séorkii, Mlippo Turati à battezzato 
,8, capo .del partito eaolusivista, ohe n'àn am­
mette alleanze, coi^part|tj..af^pi \„Sm.-, ». 

' OW, il cànlrariò "i precisamente il v'ero. 
E chi se ne vuol peraiiadere legga a prova 
il resoiìonto dell'ultimo' congresso sooiaiisia' 
regionale' di Brescia, legga gK ultimi nu­
meri della Critica Sociale, e specialmente 
l'articolo contenuto nel numero del l 'mag-, 
gio •« tt Catenaccio al partito » dove il 
Tarati propugna appunto, in viijta d'ell'iih- ^ 
mittente Oongtesao socialista uaziouAle, un' 
ordine di idee opposto a ijUollo' ohe l'arti-
coUata del Paese gli attribuisce. 
• Una.rettifloa dà parto' dello steaSo gior­
nale' mi par' doVei'osa, trattandoai riòn di 
un apprezzamento, 'ma' di una questione ài 
fatto, a. C8, . ' ' ' ' '' ' " 

M GIORNATA DI LAYOUO 
,i — r - n — 'I . • ••< 1 

• È' Un-fatto notorio' ed a tutti acoesalbile, 
ohe quanto-più lunga è là'giòrbata di la-
.voro in' un dato ramo d'industria, tanto più 
basso, è ili salario. - " . " ' " 
1 Quanto più basso 4 il 'salàrio tanto p'pg-
giori sono le- condizioni di v^ta dell'ópòi'àio, 
il quale' si riduce a lavPt'are di più, a trà-
.aonrare-istruzione ed eduoazipiie ' di so e. 
dei auoi,-'a rioil esercita're i suoi diritti e 
doveri politici, ed a ' stentare sempre più 
l'eaiatenza."- i • - - . .- i . . i 

' È compito fra i più importanti ' di oì;ai 
fautore cu "un prospero 8viluppo'politico,.di 
oooparài'e al'raggiutigimen.to dèlie aspira­
zioni ' degli operài ; à diniihttire la loro gior­
nata dj lavoro e dare cosi loro il.'tempo e 
l'opportunità'.di eaeroità^fe''i. lóro diritti e 
-doveri 'politici. ' • '' '• " " ' . ' . . 

Uno "dei più importanti "dovéri' dell'ope­
raio verso se' stesso ' e • verso- la''società è 
'quello di ' afferrare ógni oocafflons gli'si 
offra per diminuire il'tempoidel lavoro ohe 
appartiene'pai capitale;'e di otìnquìatate mag­
gior tempo di lavoro per'la società- e'd„.il 
conaorzio oivUe. • • '>M . 

.; 'B O a u ^ repatOÉii oome faceva p|tti anno 
m altri siti, sulle malghe,, di Collinetta .per 
la monfcioaziene, ebbe bisogno di due stan­
ghe per la ohiuaura del cortile ove calco­
lava trattenere la mandra, ed all' uopo ai 
fbllÒJtin ttÌi''d"ató'isito afe Hteneva oe»«8'a'iT 
' . | o t e r | V p J « p r . Ì ; > É m fà^- '• 

'"f6iffÉ»^$^'''"'6Ólà ^ dòve've^.|assatò 
sent isS 'bBnto e ^ibAttuto J'fe'6ei:|tìiy.^ di J 

'•altM.t'pasfcofijî 'seBtiéto a'tegaS'fè e periiSÓToso''; 
per il sottostante abiaao. Nel punto più 
pericoloso avvi una: i;p3Òia alla;-qrjale'quantj 
passano ' si afferralo per' non éadere nel 
v.uoto. ,,. . . , . , ., , - . - - , ! • 

' ' 'Probàbilmente la roccia", per lo sciogliersi 
del ghiaccio era snjosaa e .sdruopiole,vole|-

' tanto che 11 pòvtìrb Oauflk 'afferrato il'niasièo ' 
.spargente'della ffletàglìa' lo - senti., cedere 
sotto il suo peso, preoipìtattdo nel Sotto-

, stante burrone, più che. pento metri pro­
fondo, e trovando morte immediata. , 

Il fatto racapricciante. reso pubblico, 
commosse la buona popolazione di Timau 
ohe cercò con tntt i ' i mazzi di cbliforta're,i' 
desolati parenti. Quei-cortesi alpigiani's'a-
dopararono inoltre perchè le 'pratiche ne-, 
cessarle a un tale latto, corressero,..spiccie; 
ed all'uopo avvertirono le autorità perchè 
si portassero s.opraiuogo, ayyortiijotta nella' 
sera atessa il brigadiere dei BB-Oarabi-
nieri di Palnzza ' sollecitando la suaveauta 
perchè' il cadavere informe del povei:Q Oau-
'an non rimanesse, più oltre alV aperto, in 
preda allo stìatenarsi degli elementi. ' j 

Codesto brigadiere ; fece. il. sordo alla 
chiamata e non credette opportuno recar­
visi subito, ma lo fece' soltanto con suo 
comodo l'indomani, veiiao'le.'-Ili atìt;. non 

(dimenticando di farei.strada facendo,^ una 
cortese visita al suo collega di finanza-cl^e 
sta; al posto, del..vicino confine, giungendo 

,TO1 .sito del fatto vèrso le due del - me­
riggio. , . . , ' ;. ' , • • " ' • , 
I, Non facciamo commenti, 'solo, aomandia-
diamo; ee è possibile ohe in un. caso 'Codi 
eccezionalmente doloroso, le autorità com­
petenti cosi male comprendano, il delicato 
e pietoso ufficio i cui sono - phiamate. ,. ] 

..- Et icattiveriao,superbia ? . • i ; 
1, , Canio 

GRO'MGA PROVIHGlALi 
i Da Tpimezzo . ; 

-' ' ' ',' ' 25'gingA'o I 
Giorni addietro pervenhe al Comune di 

Tohnezzo una ' nota ufficiale del .Commis­
sariato locale, cosi firmata; per il.Commlsr 
aario'assente — Solippa. '' ' '' ' . • 

L'ottimo vo'stro" concittadino Eioràvàii|tè 
Sclippa è, Boritturale al Commissariato. Óra 
i buoni oarnioi ai domandano : Sa la' corri­
spondenza ufflòiale del Oòmmisaariato può 
essere Elpicpiatà -dai , uno scrivano^ a cbP 
•mantenere, un altro iiripié^àto a lui Bu'p,6-
riore le ohe 'Peata assai di più ? ' ' '• 

E l'oaaeryazione è giustifièata dà lùolti 
fatti, ohe persuadono i |)ij!i,,-'l'ufficio 'di.Oom-: 
miBaariato distrettuale" ostrìnte'oar'si iù'molte 

.-trasferte e non altro,- Ne volete una prova? 
Ne racconto,per. ora due:,, A tigosullo.fu 
nominato sindaco una braviaaimà , persona, 
che gode meritatamente la stima dei auoi 
compaesani, ma chp per circa otto meai 
dell'anno emigra ih Auatria a fare l'arro4 
tino. • Giudicate voi. come un'"arrotino- va-

,gante.per,l'Austria 1 possa fare il-sindaco 
del ano paese posto in Italia. .Nei proce'asi 
penali contro abitanti del. Comune di Tol-
mezzo le informazioni- sono' fornite -dal 
Commissariato. Con quanta serietà si adem-i 
pia, a tale delicato, ufficio,'ve lo dica que­
ste . che. furono lette all'udienza 24 corrente 
dalla locale Pretura. Ho l'onore di riferire 
alla 8. V. Ill.maolia dalle assunte infor-
mazioui aul conto di è- risultato che il 
medesimo ha buona fama, condotta e ca­
rattere, però 1 è proclive alle contramen-
.zioni ed ai reali in genere. ' -
, Se invece d'essere ' soltanto proolive, fosae" 

recidilo, a rigor-di'logica la sua condotta' 
fama e carattere dovevano 'èssere' non buona! 
ma addirittura ottima'. '• ' ' ' 

-' ' - Chiel, 

, Da Paluzza 
25 giugno. 

Due righe di rettifica a q'^^*'" scrisse 
da Udine "l'egregio corriapondeate dell'A-
driaticQ il 19 u. s, sul doloroso fatto ohe 
'Pausòlamortedeloompiàntb MattiaCaufin 
di OaaftnovAi 

/ ; , , Da S,,paiiiele, . , . 
25 giugno. 

1. i . •.-1 - Una visita al-cimitero. • 
Il nostro cimitero è tenuto ih. condizioni 

indèèotos'e. V erba nòti ' àncora, ' falciati 
'giunge'ih taluni punti, sino alle .spalle. Il 
'oUstòdè"mi dióèva in proposito avere egli 
ancóra' uh'meaé'fa' p;'ega,tò" la 'giunta a 
voler' provvedere p è r l a falciatura. Dia hou 
se rie feòe-nuUài La disposizione dei tu^ 
ìttulì e relativi 'monumenti non avviene 
seo'ohdo' uh piano' prestabilito : si fa a ca­
saccio e né 'risultano vere -brutture "dal 
punto' di vista, estetico. E accade ahóhe di 
dover, leggere di ^queste iscrizioni :. Al mio 
caro-Olesio-ProPvisorio. Ma non c 'è dun-̂  
'qùe 'un regolamento òhe prescriva'^'di pre­
sentare alle autorità muaicipali le isorizioni 
fùnebri prima .ohe vengano collocate nel 
cimitero?,E tempo che la giunta^pro'i'vedft 
à tutto ciò '• è' queatiòàp di civiltà. ' , 

i f^a nomina del nuono medico-chirurgo. ' 
,Merooledi prossimo il Consigliò è oonyo-; 

catp per la nomina^ del mrovo medico ih 
sostituzione del dott. Bianco, In passe si e 
d'opinioUe' che i -signori consiglieri dovreb-i 
iberb dare -la ' ptefereuza; • a- parità di' merito, 
ad lUQ conpittadino. Ed hanno ragione.' ' r 

" " G; T. ' 

GROMGA'^'CrTTAtliHA 
Gos8 dell'Ospitale. j 

,..,J1, servizio sanitario, diciamolo.a onorde'( 
vero, ,ha a'empre proceduto in modo inap^ 
puntabilp, -grazie alla scienza ad lil cuore 
del personale sanitario. 

Euronvi altre volte rallentamenti nel ser­
vizio; da-quel,luogo di .dolore giùnse fino 
a noi qualche lagno, ma ai trattava sempre 
di casj ispjati, .fprslanohe ,paagerati Mai av­
vennero iuoid6n,ti. pome quello che fu tema 
del nòstro seoopdo„artipolp, . , | 

A'chi .si,fa ad. eaaminare, aetiza precon­
cetti il, mppoanismo di questo primissimo 
l'arno del ;aeî vizio spedaliero, impone aor-' 
preaa il ,postante, suo regolare funziona­
mento, è richiama spontanea la domanda: 
OoHfo,, perchè non avvengono,più frequenti 
fatti come quello, o di maggipr. importanza, 
di cui parlammo ? .. . . • 

La dirèzippe modica .dell'Ospitale che do­
vrebbe rappresentare ,ri,dea padre, l'unità 
di indirizzo del aervizio sanita,rio, ,è ridotta 
a quantità negligéaUe., 

Ogni riparto propede per spepia.le. impulso, 
dei: rispettivo medico .primario, ed alla do-; 
Bideĵ ftlja .liJjità .si gj^inge, ia.grftaià dell'ar-i 
xanm, .pha {irodatt» ,da krg&e qorirenti di 

reolproohi stima e simpatia) «egaà fra i me­
dici primari e obmprimari, 

Nol^ipordiamo un'aspraut^tiuisitoria fatta 
in jgèpBiglfò.i^omunale c|^Ì|o la direzione 

• Ma­
rna 

„.„. . . . p e r ò f | l | il ^ l a i g l i o 
.f^irettivo 4^|Ìo, attìvand<^|M nuovè^rgani-
# 0 , atabilifSdoversi al Hadioo Mègnare 
•la'cura di'«ff«riparto. .-*•-»•'- '"-*'i'''.-

Oi consta ohe ciò non abbia fatto né in-
ìtéada ^ail'fa;^lo,^ma non invadiamo le attri­
buzioni del Consiglio comunale, ohe non 
vedendo osservate le sue-deliberazioni,-avrà 
dovere di ooouparsene. 
, A noi iiit6r688a_.ohe.la,.,du:ew.0Ba mbpoa 

sia, esercitata ; con "̂ b̂Ura,- àttivitàièivIgilàteA, 
onde evitare danni al servizio mèdico eli 
al bilancio dell'Ospedale. Se ciò .fosse è" : 
fosse sempre, noi crediamo che il lamen- r 
tato deplorevole iuoideute non sarebbe mai 
avvenuto, Poiché..è impossibile, che,il di­
rettóre,' nelle Olii ipani sta il riparto sani­
tario," ohe "vive in mtezò aiinedioi addbtti 
al servizio, .non veuisàe presto ò taMì ad 
accorgersi del malcontento serpeggiante.' da 
.tempp 'fra i, secondari, e ohe, giuatijfioabo o 
ho, andava sempre aumentando., JS iimpos-
sibile òhe non avvertiaaé i'própositi chp tra 
loro Hiidavàuo'niatutandó-, 6 a-vvertiti,'non 
pensasse ài modo di provtfedere in quella 
,formaiohe il ,_suo cuore e la sua mente a-
vrebbongli fatto ritenere migliore,, nell'inte-
roBsedei giovani mpd.ioi e del pi,o istituto. 
'" Se egli fosse giunto,a con'ósoenzà del vero 
stato'd'elle oos'e, non avrebbe C'èrto màhaato, 
forte della sua aut6'-ità,''della'stia-'ifitelli- ; 
genza, dell'affetto ohe.da.janni-lo lega'allo 
spedale, di richiamare, g i o v a i mòdici, al-
ròaser'vanza dei loro doveri, alla .diapinlina, 
al rispetto, e, informatone '.il,' Ootfaigliò^^ di 
"àmmiaistrazion'e, studiare^ subito' ooiib.'é,"̂ or 
fine a questo atato di cose, senza''turbare 
l'andamento.'del,(Servizio; Jiè .aggravare il 

ibilanpio., .. 1 ',1, I i.i .. " .. ,1 ';.• 

La tirannia dello spazio • ol induce " fi ri­
mettere, la-ifine-'di qivistlttltimla parte dèlie 
npstr^ oonsider^zii^ni .%̂^ prossimo numpiro. 
Arrivederci. ,'-..., ,. ,,; , . ., ' ';5'. 

A sette coldhneypòche righe.' 
Il direttore della Patria d?l..Friuli, ah,a, 

periUn iiostro cenap, di.p.rc)nao.a, accese con 
noi polemica garbata e vivace, dilaga ^ in 
tre "articoli',4i fondo là' su'à rièppstà' à''po­
che'hiòstre osservazioni;' ' •' 

' E ' la risposta;' bèhòhè 'suoni al -rio'itro 
orecchio auto-apologia e 'c l aembri-aoluaio-
ne aUunga,l;a di poche, idep in moUp, parole, 
ci pi'ice, perchè, prpya, ppme , pevppne, di-
sòordi"d'opinioni, oppòstp di tendènze," pos­
sano'serPuàmoute diacùtere .anche sta'deli-
oatè'qtìestioùi diprinoipio, parchè'pàri ab­
biano, se non gli anni e 1' esperienza,- da 
coltura e ,l'educazione, , . . ' , ' ' 

Non ritiriamo, nà-modifiohiamo'pprioiò i 
^osfri giudizi Sii lui, e sulla .sija oper.î , di 
giornalista, ma pur chiamandolo., pome ab­
biamo fatto, maestro, per capacità ed'an-
zìatiità, inaiatiamolaul reato. ' Ed'Inaiatiamo 
non'perchèrciò 'ci 'faccia Isperàre ohe-.egli 
possa mutar registro.'\^' speriamo, anzi il 

. coutrari.p-^T-ma perchè gU.s.teasi vent^anni 
del aùo acri-vere sulla. Pa /n^ . giustifipano 
questa nostra radicata'o'onvihziòn'e 'a suo'ri-
guardo, . . . " ' • ' • . . - • ." . Ji;.,. - -'i 

Siamo con lui qti'an'dd 'dice ohe opinioni 
e' cò'noinzioni si formano-per-etaborniióhe 
dell'intelletto e pef ,o^servazione^ned-inne-
Stigazione sui ffitp^ de//^ j>i((ai;,!̂ mm6ttiamci 
•più' di lui l'evpluizlphe delle idèe, più di, lui 
sia'mo .nemici' della s'i'stàmatioa opposizioùe 
e dell'intolleranza. •" """'. ' . '''^'' 
'•'Ma'quando asàistiàinò, ih'óiiòas.ioné di 

lelezi'oni politiche' o amministrative-, ò-aei 
periodi,,di ofiqi -parlam6ntare,.-alla.lotta-in-; 
terna in cui , egli ; pa.de, e , ohe, .trapeltv ;nei 
suoi'articoli, lotta tra le sue opinionj ; p jla 
opportunità, tra la convinzione e l'influenza 
dell'ambiente o qUellà dì estrahei fattorij 
non possiamo a meno di compiangerlo e'"di 
esclamare ; povero professore ! , , 

Povero professore ! .poiché egli non trasse 
no lucro ;e lustro dai, suoi .sudori,, i:gnoi 
ultimi anni non corrono traiiqii.ijli 6j SW^-'j 
oome gliene darebbei^o diritto' gli atùdi 
fatti, i l . lavoro - compiuto; i' 'éompiacenti ser­
vigi resi. •'.' . ' ' ' . ' • . ! : -

Noi non accusiamo lui di egoismo utiU-
tftrio, di intetfessato opportu-nisino, aoou-
siamp., piuttosto ,(7fo'. altri, di ingratì,tuilip,6, 
ecco" tutto, . .. '... .̂ 

Cosa ne dica il prof tì-iùssani?. Abbian^o 
0 nò ragioni da •vendere ? 

Conferenza. 
Mercoledì 1 lughp alle ore .9 nom, nei 

lodali dalla"Società' operaia gehefàle.ìl pi',(jf, 
A, Oigaoliul ' terrà -une,- oaufèreiiza - àuì' t^tsxK 
L'inàtfieAdeM» eoom)nioa< • - '• ". ' 



Ad un abbonato terribile. 
•;i Eioefiamé, e, impateia.li'8ettipre, puTjbli-
*';ohiamp,:'' •'•, - ". •' , 

• : Orni'cUniCi del «Paese-», • • 
' 4'j .. i ' t-, •' TOiBS, 2hgiugno. 

Dopò le vostre congratulazioni ad un 
neo-oommendatore friulano, fatte nel vostro 
numero di ieri,' se non volete far la flgUra, 

degli altri giomali, è indispensabile 
diate corso alle poche rià]|e}',olie;VÌ ifflandò 
e ohe si risolvono in duèijyètfiande;!'' ' ; 

1. Conosco i-ineriti dalf-j nltoVo .qlĵ tìimsii; 
datore, come presidentp'J^eìp Bàhca còOi 
perativa itdinese, meri^-'oiìl gli''"guad»*. 
gnarono la presidenza onoraria, ma' quali 
gli:altri ohe voi andate cantando? 

'¥,5j2.-lBtìstia. ioAiftfe. ffu proposta dtì cea-
fsato iBinisteró Ows|ii?' *•* , ' ; 

' " ' . . . *1 . . . . . . . . . Un alìbonato. 

E' contento 1' abbonato terribile ?, lla,n- ; 
terrà egli l'abbonamento ohe, continuando,, 
minaccia disdire? 

Speriamo di sì, come speriamo ohe egli,, 
esamipal&l'H rovescio •,,cleUa"£edàtelia^' riti­
rerà ù Wo acre giudizio sul; conto nostro. 

Ma«8i»^ksnada aiiohé' ohe tion siamo in 
*oaso di rispondergli: 

i. perchè non è nostra idea di oonver-
• tire queste poche oolóiìue in una galleria 
-'di illustp friulani viventi. : , • 
'• a. parche noi'n.ou eiatno, un'^agenzia di 
informfttiioiii '''miiiisterialii si/.rivolga, se 

' crede, agli altri giornali,- che ne sono o ne 
.'.. furono ; gli, n£Boiali;;ìnlèrpreti. [ . 

I Puritani. 
Non parliamo dell' opera; alludiamo a 

certi individui! t - j ' ; . ' • , • • • • , ; ," ] ; . 
In tutte le''città fìi "quésto mondo, ' per­

chè tutto il* niòndp è paese, ', ci sono \ per­
sone, le quàl| a'd 'p^aì notizia, di un'.aiiions, 
men che neUa,'iii'ofridiso6no,'fremono, ma-' 
nifestauo il loro disprezzo par ohi 1' ha 
commessa, e augurano al, odlp'evjoile tutte , 
le pene di questo mondo.'; E'Sm *qni httUa 
di male, (anzi) se la persona è onesta, e se 
tratta tutti alla stessa stregua. Ma il male 
è quando il severo censore dell' altrui mo­
ralità, è a sua,.volta,un farabutto, oppure 
essendo onesto e dabbene, ha ^uimini e 

'' dlspi^ezzo per i 9urta fallatLei «m'tó'a,j ha 
compatimento ed amicizia per i Burra... 
riusciti ed arrioohiti.|r • B, 
VQHÌ n ó i Knosbdil tale, fallito règòlar-

' meati pa^eoòhi'e ' volte''ed altrettatì'te- ri­
messo a'uuovo, un tempo povero come 
,Q-iobbe, .oggi usuraio, ricco e stimato ? 

'i.'"0hi. non-conosce il tal altro, speculatore 
su tutto e su tutti, che si è fatto un pa­
trimonio con fideiussioni-usuraiie,. con .con­
tratti leonini, 'sulle';,'rovine '.dell' altrui, 
e che oggi passa iniper,turbato, òontinuaudo' 
magari il suo u,o.bil9,' .mestiere é .dettandoi, 
norme di pubblica e privata moralità? Se 
'il codice penale non fosse un mito per 
molti, essi sarebbero al fresco''di^ anni; 

Ma se la giustizia umana non è gjunta 
,rf jjoglierli, in Mio,.sa anche là legga è 

-lor'9\ connivente,'perchè, almeno gli onesti, 
•' ìuon fannol lóro il vuoto à' intomo, ' non 

ranno sentir, loro sulla faccia tutta l' onta 
del'101*0 disprezzo) non li bandiscono dai 
loro ritrovi ? 

Invece succede tutto il contrario, e pur­
ché uno abbia dei danari, comunque fetti, 
di dovunque;'Vèhu,(il,.'egli ^''lisciato, .acca­
rezzato, riifeéiitci,''nosiunò mette.ih dubbio 
le sue onorabilità', molti si trattengono con 
lui in sevère considerazioni sulla moralità 
dei poveri diavoli o dei minuscoli suoi col-
leghi, se pur non giungono all' intimità 
dello scarabocchio o del' tressUio. [ i 

Alla gogna le canaglie verniciate, da ga­
lantuomini e siano gh. onesti à mettervele. 
Il disprezzo e l'indignazione non si piani­
sti solo per la minutaglia, 

Ecco come noi la intendiamo, e come 
non.lft ^inteftdon? invece i puritcìm .da 

.mf^è'} •• •••?• ;;';'^ '̂ ? . ", , , ; 
Circolo socialista; 

Jjeyijsera una quarantina di persone oon-
" •vejlnerp,;''a privà.ta, riunione per fondare un 

Circolo socialista, ohe riprenda su basi più 
solide e con criteri più razionali, 1' opera 
del già Circolo di studi sociali, disoiolto in 
forza delle famose leggi eccezionali di in­
fame memoria. 

Costituito il circolo, i convenuti delibè-i 
rarouo l'adesione al partito dei ldvor;atdp^ 
la nomina di un rappresentante per> il prosi 
Simo congresso socialista italiano, ohe si 
terrà a B'irenze nel prossimo luglio, e si 
pronunciarono sui mezzi, sui locali, suUa ̂  
propaganda. ' ' , ' , ' . ' , 

IMoi salutiamo con simpatia il sorgere di 
questo circolo, ci auguriamo ohe esso ab-

-; bià ad aver vita- prospera e proficua, e che, 
' depo'ata la,: tattica .dell' intransigenza asso.-
•luta, senza venir meno alle questioni di 
principio, ci sia.compagno.^d' amioq nella 
via oMi per foraa "di oose, dovremo attóórft 

Una grave questione. 
.Una grave questione va 'maturandosi in 

setio'rulla nostra Società Operaia Generfile; 
e ie appena sortita da un. periodo di bene-
flche.lotte, tutta intenta al migUoramahto 
morale e materiale dei suoi membri, avrebbe 
bisogno ora di lungo periodo d'attesa. 
,.,-trn •gruppo , di soci domanda la oonvoca-

'Mone ..dell As'emblea generale. 
,:• Perequai motiv,o,;| qtfal'fine;? 
''iTèìf^e per inia6Érei?m3Ì{''bBnoo:di prestito 
fra i "soci, per pjjidft^e ra|84so' ttffloìo 'dj. 
oonèaleni!» grfttul&|:5ér,miglìt)rftrè i énssidì-
oontiiui, per riformare lo statuto'? • • " 

Niente di tutto questo. 
Si tratta nientemeno,di decidere se,la 

gita sociale, deve.essere, fatta in forjaa uf- • 
Sciale 0 privata.'' '; •' ' : '. ' 

veramente una grave questione, ohe 
merita studi profondi, esami severi, onde 
•non vengano sori| pregiudizi alle sorti, dalla ,. 
Società. 

Noi non esamineremo se quei bravi soci, 
rigidi ouBtodi delle tradizioni ^vitoj a)jbiano 
ragione, se ilfConfliglio ohe 'ha già delibe­
rato, in argomento'; abbia motivi per apjiti-
oare' a quel ricorso l'art. 64 dello ^ t u t o 
sociale 0 rimettere il tutto agli arbitri come 
nel secondo allinea, dell'art. 8, o .se, non 
ricordando, .per eccesso diliberalità,'il primo 
periodo, dell art. 36, convocare l'assemblea 
a 'nome- dell'art. 37. 
..Questi sono quesiti ardui che noi non 

psiamp affrontare, poveri' come- siamo .'di 
sl̂ udi e di ' esperienza. Ma ci sembra ohe 
Inolte ragioni stieno dalla parta dei firma­
tari il ricorso. B.agioni di economia, di op­
portunità, di patriqtismo, estranea, .̂ a vo-

igliàmp'aglì sdbpiispclali, m^ S6mp|-6 Vàgioul.,. ] 
[ .Ognnnot còrn,pi:ende <ÌKe''4a gitili '̂sociale 
iprocura'ai aitanti'j'iduzioAij facilitazioni di 
'ognv sòrta", Il tram' li'' trasporta ' quasi per 
nulla, gli albergatori si fanno in quattro, 
•lâ  altre società accorrono incontro, e se 
pòi taluno dfei possenti ', della .terra, .com­
mosso dell'omaggio che non mancasi mai 
di vedere :.n t..li ojoasioni, vuol regalarli 
di vino e di loba, chi potrà qualificarli 
scrocconi? Così si ha occasione di vera­
mente àffrattellarci, di ingiullebaroi-di-arr' 
monìe'.sociali, '̂di abbeverarci. ajle foiitidel' 

• vero altruismo. < . • 

E. se si aggiunge la possibilità di far 
ooihóidere là gita con qualche data storica', 
qual sarà quél-socio ohq' noi si Mentirà 
scorrere il sangue nelle vene al risonar dei" 
bellici ricordi, e, nel ritorno pari ad un 
romano antico reduce dalle Gtallie, non sia 
tratto ad esclamare : Queste son aere glorie! 

Civis romanus sum! 

Cose |ie| Macello comunale. 
. Jj'art, 2T;dal-regolajnento.disòiplinar6 in­
terno pel macello comunale dà all'Ispettore 
la facoltà di allontanare temporariamente 
ovvero per sempre, ogni individuo non sa­
lariato dal Comune, il quale ammesso nel 
macello per qualunque servizio, vi commetta 
iih'att(? di insutiordinazione, od anche di 
noncuranza o di trasgressione agli, ordini 
dell'Ispettóre sui^detto.' " , 
, La eccessiva larghezza di''questa facoltà 
non può sfuggire ad alcuno : ohi dovendo 
recarsi nel mattatoio per qualche servizio 
da cui ritrae i mezzi della vita,' abbia'"la 
sfortuna' di non incontrare nel genio del 

•sig. ;lBp'ótÌore è'isfrattato, ed a, giustifloaró 
il suo sfratto non si richiede qualche man­
canza che interessi il buon ordine od il re­
golare andamento deUe diverse attribuzioni 
0 che costituisca un fallo grave : basta un 

' atto di semplice trasouranza. •' 

I ' regolamenti ohe concedono ad ui^^uomo 
cosi ampio'potere, presuppongono in lui ima 
equità], ed un^ imparzialità costanterei jgp-
renà tanto da' togliere il pericolo di eccessi 
e di abusi, 

Ora .pestuhd ..pone in dubbio che l'attuale 
Ispettore,' sia equo ed ^imparziale ;'ma per 
la sua indole, ohe come è generosa còsi è 

, facile agli impeti egli prende qualche volta 
delle risoluzioni improvvise a'csarico di qiiàl-
!.ohe .povero diavolo ohe da iin.niomento al-' 
l'altro, per una dimenticanza o per una 
sbadataggine si vede bandito senza altro 
dal macello con un ukase contro cui non 
c'è reclamo, 
, Questi inoojivenienti per il pubblico pos­

sano E ombrare'inezie, ma per colui ohe ne 
è colpito sono "41 iriipórt:anza vitale ; e per­
ciò è opportuno raccomandare al sig. Ispet­
tore di applicare l'art. 27 del regolamento 
suddetto con quei criteri ohe più sono con-
faoenti allo spirito 'di "quella disp'osizione od 
in caso diverso di ' ricihiamare ' i preposti 
alla cosa pubblica sopra questi piccoli abusi 
i quali suggeriscono una riforma del rego­
lamento, per cui oblóro òhe pur non es­
sendo salariati dal comune; hanno' una con­
tinuità di ser-vizip nel pubblipo macello di-
, pendano, in qu8s.to alle norma di disciplina 
dall'autorìtèi oomanal̂  e sie^o compre» nel­
l'art, '86 M i'<igQ]E«ento »aai009an»te.' . $, 

La quinta conferenza 
alta Società Operaia Generale, 

I soccorsi d'urgenza. 
Il dott. Biooardo Borghese, giovane e 

valente medico, parlò giovedì scorso sui 
soccorsi ^'urgenza e parlò dinansii al solii» 
pubblico .attento e .silenziosOj nel quale no-
tamino l'intera squadra dei civici pompieri. 
: Fatto !tttì breve, succoso esordio suU'im-
^ortanKa^di cognizioni pratiche che per-
metteino iùj caso dì bisogno a cliiunque di 
prestwce i primi soccorsi ' a ohi per disgra-
'!!!Ìa,''{tta'Wért6nzB| colpa, è colpito da im­
provvisi, accidenti, egli fece un po' di sto­
ria del come nacquero in Inghilterra prima, 
poi in altri paesi, ultinlfe*'& .Italia'' e non 
proporzionate al biàogttó, .le'.sóuol.fl';. popo­
lari per l'insegnamento di oosl'alta e nobile 
disciplina. Egli si augurò ohe anche a tT-
dine, dove floriaoono tanto utili istituzioni, 
tìibia a sorgere presto una simile scuola.' 

Noi ricordiamo ohe qualche cosa in ar-
goi^ento si è già fatta anni'eono, mediante 
l'ihsegnnmento ' teorico-prfttioo,' dai primi 
socporai e delle ..prime .cure fatte dal dott, 
Mnrzttttini medico municipale ; ma uniamo 
i nostri voti a quelli dell' egregio dottor 
Borghese perol^è ai trovi modo di darle 
forma concreta' e duratura. 
,_In due grandi-categorie si possono di" 

videro, le condizioni morbose por le quali 
occorre immediato soccorso. 

Alla iprìmé,-appartengono le contusioni, 
le ferite, le fratture, le lussasiom, scot­
tature e por analogia di sintomi l' asside-
rainsnto. 

AUa seconda appartengono gli svenimenti, 
Vàsfi^sia, le pond^lsioni) gli aotàelenamenli. 
; J a conlikion'e ' è - prodotta dall' urto di 
parte del Moltrò corpo .contro altro corpo 
oiii'ó, e si manifèsta con.dolori, lividi gon­
fiezze della parta lesa. 

Prima cura, il riposo della regione con-
ttteia, poi la pulizia rigorosa, i lavacri con 
acqua pura, l applicazione riimovata di pez­
zuole bagnate in acqua fredda e spremute, 
le unzioni con coi-pi grassi, burro, olio, 
meglio oon vaselina borica. 

^ La feintof è ju^a interruzione di oonti-
' nùità dèi nòstri itessuti,' noie tagli, armi" da 
•fupco e 'òbrpi toglienti. Scoprire con cau­
tela, la parte,"ammalata, arrestare l'emorra­
gia ,oon l'applioazipae di nua fasciatura 
compressiva o con, la pressione .continuata 
delle dita, sino all'arrivo del medico. 

Le emorragie nasali cosi frequenti si ar-
restino-.coi bagni freddi sulla fronte o sulle 
tempie, o sulla nuca, facendo bevere acqua 
diaccia o meglio limonata, e nei oasi gravi 
con batuffoli di cotone "injrodptti -nelle na­
rici. . •':'•• W ' ' '''.•''•' 

Arrestata Femorràgiaj si pulisoa.ooii cUra 
la ferita spremend(?vi sopra pezzuole pregne 
d'acqua; se ne avvicinano quindi i bordi, 
si spalma di sostanze grasse, si copre oon 
lini di bucato e si fissa la fasciatura con 
un bendaggip. 

Le' fratture consistono nella rottura di 
qualche osso, ohe si manifestano per le al­
terazioni di forma, i dolori vivissimi, il cre­
pitio dei frammenti. . ; 

Eipoao assoluto della parte lesa, attutendo 
il dolore oon impacchi freddi tutti all' ingiro. 

Le lussazioni sono spostamenti di un osso 
in causa di un trauma violento,,e si ma-
•nifestanp con ' gonfiezza deirar,tioólazione. 

Eiposó assoluto e bagni fteddi," ' 
Le ustioni_ s,pnQ,.prodptte dal contatto di 

corpi ad altra temperatura o acidi e dioonsi 
più propriamente hruoiature, scottature, 
corrosioni, seconjìochè sono .prodotte da 
corpi solidi 0 dal fuoco, da liquidi caldi ó 
da liquidi', èorrosivi, . 

Sono aópjdenti dolorosi, contro i quali sì 
consigliano abbondanti lavacri d'acqua'fre-
sca, meglio se saponata, aoidulata invece 
per le corrosioni prodotte da calce, viva, 
potassa eco,, dopo di oha si .unge. la .parte 
con corpi graspi, ,' ,. , , , : _ ,'. ' '< '',,>. 

Vassideramento produce lesioni simili 
, alla ustioni, contro Je quali si procede me­

diante energiche frizioni,su tutto" il corpo 
a mezzo di colpo fieddo e bagnato," 

Le convulsioni si manifestano con con­
trazioni disordinato degli arti o della per­
sone. Contro questo malore si usa, con' buon 
effetto, il riparare l'infermo in luogo ap­
partato, slacciargli le vesti evitando sino 
a l̂a co.s azione Iji spmministrazione di cor-, 
diali, 1 , ' , :. ' ' ' .' ' 

Lo svenimento è'l'improvvisa temporanea 
perdita della coscienza. Si sciolgano le vesti, 
si praticano aspersioni d'acqua fredda, fri­
zioni della fronte con aceto, eoo, ,'., . . . 

La sincope equivale a morte apparente 
e può essere prodotta da annegamento, 
strangolamento, eoo. 

Anzitutto si libera il paziente dalla- ma­
teria o dai liquidi ohe può avere ' in bócca 
0 nelle vie respiratorie, scrollando il,liquido, 
e ripulendo le ca"vità delle fauoi. Quindi si 
ap-ilioft k respirazione artifloiale. Molta éoao 
i èiiwà iìi UBO. Più oèmuils à qft6,ati6i »l 

pone il parente, àùp'ino suL-piviirio&to so­
pra nii materasso,, se ne solleva la schiena 
con un involtò, gli si tira fuori là Bùgurf 
facendola tenere iiesa da- altra'pers'ona, 
quindi ginocchioni,! a oàvaloioni dèjlè anj^he, 
sì appUcàtto le mani a'piatto sottó'a.latè^al-

,,«i^nte aii oa'ppezzoli e s i , oomprim'ono -ìeu-
.'tamente ma con forza; le coste sottostanti 
contro il dorso e verso il .capo. Questa com­
pressione si' continua per, .2,.,..8" secondi, ' 
quindi si "cessa, e BÌ.',riprènde pop 10 o 12 
volte al minuto, tìn.ohè i movimenti r^efpira-
tóri avven'gihó naturalinen'te. 

'.̂  L'avvelenamenftì può- essere prodotto 'da 
ingestione di acidi, alcali, sali," alcaloidi, 
funghi, alcool eco.: ' ' ' ' ', 

Contro l'avvelenamento in genere è sem­
pre bene provocare il vomito. Se prodotto 
da acidi • si somministra al piiV. presto 
qualsiasi be'vanda, anche acqua, por ddù've 
l'acido, e quindi, non avendo. antidótti so­
luzione di sapone, latte, albume 'd'uovo,-olio 
d'oliva. Se prodotto da alcali sì u^ano in­
vece liquidi àcidi. Se' ' 'prodotto da fosforo 
si; tasi soluzione '.ài ' solfato di rame, o raian-
'oaiido, amido, farina in molt'acqua. So pro-
,.dotto da sali di ramo si usa il chiaro di 
uova. Se da laudano, oppio, eoe, si, prqyooa 
'il vomito, si- impedisce, il sonno .leterglco, 
èi somministra molto' caffè nero. Se da 
mandorle amare,- vòmito immediato,' bagni 
freddi, caffè herd.' Se da funghi, pròvocaire 
il vomito equitìdi un'piìrgante energico. 

; .<'.,...\. ' , r - " • ' " ' -̂  
,,; ..I j» »., . . . . 

L'egregio, conferenzierephiuae la^sua o'èn-
ferenza, ohe noi àtoiamo ' cercato "di rias­
sumere per':quanto.rig'riirdft.-le'rnoMOni più 
indispensabili'ft'perohàidè'' Orèdemma utili 
per i nostri lettori 'operai, oon un- caloroso 
appello a quéi'sensi d'i < altruismo ;phe de­
vono essere Ji.atrimònio; a r ogni 'ànlùio'bèn 
nato, appello óh'e rtaditòri4.>9ijfllfi6..pòn, iiu 
vivo -battimano di lode .e riocmoaaonza, '! 

l'i'.j .'''iìV'i'ii'' • ' 'i 
Banda mumcipalè'. | 

Programma dei pazzi ohe la" bàiida'o|t-
tadina • eseguirà domani 28 giugno alle ore 
20 (S'pom,) in- Piazza 'Vittcfrio 'Em.aitu$lk 
1. Marcia « Il ritomo » Oóssetti 
2, Valzer « Occhi neri » Mori'tió| 
3. Aria e.finale I I « Ebreo ii ApciUònt 
4, Sinfonia « Zampa » Herqldj' 
B, Eantasìa I I «.Mefistpfele » Boito . :! 
e a) Serenata SohuboH 

•b) DaUza Indiana (?) - • yaoUàelli 

"" Il fegato 
Viscere importantissimo alla nutrizione 

del corpo, destinato alla formazione di quel 
liquido indispensabile, detto bile, mediante 
E quale le.eàr'uired. ogni sostanza flbrinoi-
de ohe noi mah'^amo,'diviene chilo, ossia 
sangue .Jiiaiicp.; Il'.fégato, sìa nella fina ohe 
nella grossa" 'mistione,' può aiterarsi e di­
venire sede d'una miriade d'infermità L'er-
.pete ed il reumatismo, la gotta, la'-siflljde 
lo prediligono e rendono iuvinciljili le'lue 
malattie, se il-medioo non curi la.opside'tta 
diatesi,-.purgando il sangue:dai suoi-inqui­
namenti. I depurati-vi del sangue ' hanno 
formato aeppre "uno dw desidèri |prinpipali 
dei medioij tantoché, .'in ogni,oppc|,.si sono 
proposti' simili rimedi. Niiino', ha potuto 
giungerò' però al grado di perfezione a cui 
è giunto lo sciroppò depurativo del dottor 

,Q-ÌQvanni Mazzelini di Bom^. Questo so­
vrano,-rjmediq,.'depurando- ilirjsangue dagli 
elemeriti"''èter(Sg6nai 'ohe lò alterano, pro­
duce radicale guarigione dei mali del fe­
gato, come ipertrofie ed atrofie, cirrosi gialla 
e rossa, calcoli biliari, itterizia gialla e nera^ 
epatologie,, flusso celiaco, emorroidi, vomiti 
biliari, eoo;, eco';; Si vende a lire 8 la bot­
tiglia. .' '. 

Sipoom'o in questa Città non vi è nessun 
deposito garantito dal fabbricatore, e per 
evitare contraffazioni e falaifioazioni sempre 
dannose, si scriva allo stabili;nento chimico 
farmaoeijti|CÓ.'d^l.:dptl,,; Mazzolini in Eoma 
,phe spedisce. fra!}cd'di,>^^ùrto''o, d,'imballaggio 
la sua Pariglina, 

ALESSANUBO 'ÓoWitoD r̂̂ , fferente nsgahsaii.le',' 

Tipografa Ooopevafciva Udinese. 

OPPIOJNA M E O O A N B À ' . )1: 

F,?f' MODOTTI 
•i ù ; UDINE 
Fabtoricii biciclette ultimo modello 

garantita, aolldlsslgiej |agB,ere, aòorrevoll. 
Si.ai&ùmonb pure ordinaziput dietro disegni 

speciali, nonché par qualsiasi artioo,lo 
inereùtè alla .nìepcanioa, , < ' J l i!' li 

Riparaaioni —; Noleggi — C|aij»|)l 
a proazl dà non temere'ooncorr'enztt*. 

i&Oi&LMZA&MHDIE-lLAl 
(Tedi avviso tu 4* p»gltta ) 



i!{aigiMai*ii.ttJMiBa.ai,.iii;a; 1 jM^-fti^TfrJjwJic-ii iji.Tf,i«»|r •'*'!!»»'!W^' 3ft,.'"'^-1^f'!V«p ' - :fi"-^'-C 

ORARIO FERROVIARIO 
,, Parténi» Af'vi 

'"hi' .iUl 

Paftenie 
k nmtk M VROT» ' 

.,55, -S.tó , D, 15,— 
-. MS 8,50 0. . , y o 

•M.^'efiid" 6.4b o . ì d f e 
•B.S,.U.« • 14.15 a ' 14.20 
Q,;,,13,20 • 18.aO M. 18,80 

Arrivi 
J «01(18 

7;49 
lO.lS 

.15,24, 
16.58 
S3A0, 
21.40 , 0 . . .IMO; .. , a ^ A 7 . , K.«» .17,81 .21.40 

•;','B. • Sè.W , ',.5p.05 ,,., Ó,. 22.20 2.39 
,(.>,' :(•)'QtfaitO'frano'ai'tèl'lrift » Potilotiono, 

• "Oi'illiB" 
0 . 5,56 

0. ,17.35 

- oS 
;|13.S4 

19.08 
20i50 , ., 

, . „P4. UfllSB , ' J POUTdCllUiliO 
.0. . 7;51 0.32 

• M.,,il3.05, . , 1 5 . | B ' 
'•0.'-''l7.S8: " " 19.S6 

,8* roafBii^ii , f,l|oi(i| 
U tòo ,9,25; 
'1>. ^-9.29' 
0. W.39 
,0., Ì6,5B 
'.p. ,l|.3i7. 

ll.p& 
J;7;8a 
.181.(10, 
20.0ff 

,M. 0.36 ;,' , 8;59, 
0. 13.0a , 15,31, 
•M. I f . - i ' " - ' _ _ ' .19,33' • 

|r.om'i9.4» 0,19,52;iDi '̂Vèniwia'WfiVo tllB are'lg.5p. 

&. '2.55 ' 'T'.SO ' 
"ÙV '8,01 ' ' ' Il'.lS 
•<-U. 15JZ 19;3B ' 
EO., j .17 ,25 . ., 20.42! (. 

-Si fnis^fli,. 1 mm 
k ' 8 J 2 5 ' ' .ililO 
M. 6 ;~ .la'BO' 
'o; ie.4ó '• '10.15. 
M. 20.45 ; 11.80 

f 
| - . . , ! l .» <. -d ut' ù'. 

HRi^l 

im'^ r Bi ii>ra H i H n eOTTimERIA 

;l*Ì|l;N:lE - V'ia Mercerie, 3 -• •ùiiiilfe 
Irlivéntore e Fabbritìtore 

i ip 1 

•M. "6: te ' 
M. • t-0.05, 

,iM, . U,2p. I 
0. ,15,44 , 

• ÌI,,'2&.W 

1 'tì*ll»UI 
• 6,43' 'J 

: 9.32 
, U.4.8: 
,16.16 

. l ì . ' i r f f i 

'iBiSiir 
"0.'^'" TilO 
M. 9.47 
M.--.12.16 

1 ii^k, 
• '7.38-
"10.15 

laws ' q,..,lB.49,, ,,.il,7„l6, 

ti. ClStBSA K SFIimilEBaO 
0. 9.10 9.55 ' 
M. ,14.35. , „ , . ' l&,^ 

IB.65 0. 'iS^O. 

Di SmiVDBRCO '1 ClSin|i 
0. 7.55 8.35 

,M,,,,13.15,. , . , , U . - r -
0: 17.3*; 18.10 ^teT4T-T^-fa 

THAMVIA, UDINE -SAN'iDANietìE" 
' .Di UDÌ»»' t * ; ! . DiDlBB 

I ,K. Alt-8.»^. .> 9.47. I 
,R. A . j U . ^ , , 13,10;, i 
, ' R , A ; , 1 4 , 5 P . 18(43 ,, 

•'jmJÌUà 

M, ».. Dista -." fUDfNBi 
• 6.4è ' a . A." 8.32 
U; i5 , P.'G, 12.40 
,1.3.50, .^R,^.1|3J 3,50 

P)ii^l|fflarca[o,i 

Mi)<ro.eÉMffiiMt 

iv,pi:of»Mjir«, a»ii» 

olvUa,.,siali' Ospizio 
ioiwjstl ,a,partorienti, 
.dtìJa Cain„ra dj cwn* 
'KJftlEédl ollrl latl-
NU aditlflloi [lubbiici 
a privati; tlulta Oltta 
e »*rovHicla. ' 

i l a . ^ussta'fciptogtafia' '— 
fornita 'di',Ù£i ao^ìoad e' 
avariato, assortiia6ii6o di 
oaraòtsri — ai assame 
1' eseouzibné' d i - qualun­
que, lai^foro-.tipografiéo. • 

. ' : .•i.tuiulliii'r.i , 

Esattézza 'e • puntualità 

B E L NHOVO LiaXJO: 

•i l BII mi m I l I l E S ^' 

'da preWeî -̂ 1 lànlb^sol'o 'C-Me ài '.Seltz 

i Véntli l̂ sresst) i 
risii, Brbffliiièrii 

pr 

SOilETI NAZfONALE M U m 0 ASSICUiÀZIOM 

Piserya in gont̂ ntii L. 90Q,(|(|0 - Portafoglio t . Ì,SOO,000 - Garaìizie totali ì: . 2,5tl0,000 

\ik IL y H A /1U n I y t LL U ¥H 
i^itissime «JPremip m <̂) con e * ^ ^ 

fFaneìiigia •+ premio variàbile, ininimo non ca^ 
dèiido granuline. 

Pili riiiiii Li 
. (I comitlto i stìPYeglianza 
iriiibiiii do t i ; © o m e n i o o 
I<̂ ]p'p.,ÌPiol̂ .Ì ,„4;ftttk ' ,Ales^a i id ro 
Zuz5GÌ- o a v . I T r a n c e e o o ' 

Agente generale in Udine 

•va:-A» jau0.ìCfiiL.3pi=*rjai;'-i«ii^f-SfQ' 

ÀéÉN'ZiE Nfei pRÌ|NeiTOy m m 

U i J . 
1 . 


